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Lo •ceneggiato televisivo 
/ Thibault, tratto dalla chi
lometrica opera dello scritto
re francete Roger Martin Du 
Gard, aerofoni voler ripropor
re, sebbene in maniera del 
tutto inconsapevole, un tema 
•aro alle odierne aociologie 
• ohe A atato occasione nei 
mesi passati di nn convegno 
di studi organista!! nell'Uni* 
versila di Trieste i il tema del
la letteratura d'uso. Al di lì 
delle consideraaioni di ordi
ne critico sull'intero program
ma, che vengono rimandate 
alla conclusione delle sei pun
tate, mi pare si possa oggi 
aprire un discorso sulla cre
dibilità di un genere televi
sivo: lo sceneggiato, su cui 
si dibatte da tempo e che ri* 
schia di trascinare in una que
relle non sempre benevola au
tori e prodotti che certamen
te non lo meritano. 

Mi guardo bene dal cimen
tarmi con i problemi di ordi
ne specifico, che lascio vo
lentieri agli specialisti di se
miologia e ai sociologi, desi
dero solamente osservare, da 
spettatore leggermente più 
qualificato della media, il ser
vizio ancora una volta pessi
mo (a giudicare almeno dal
la prima puntata) che la te
levisione gioca ai danni del 
pubblico non solo, ma an
che del povero Roger Mar
tin Du Gard, il quale fini
sce per essere spacciato pura
mente e semplicemente co
me autore di fumetti o di 
romansi d'appendice. Non 
metto minimamente in dub
bio che l'uno e l'altro gene
re abbiano svolto storicamen
te un ruolo e che ne abbia
no ancora uno al momento, 
sono meno d'accordo che in 
questa prospettiva venga coin
volto uno scrittore come Ro
ger Martin Du Gard, poco 
noto eerto nell'ambito del 
grande consumo ma non per
tanto costretto a recitare una 
parte non sua. 

Il ciclo dei Thibault ha, 
per la verità, qualche titolo 
per prestarsi a una riduzione 
televisiva. L'andatura narra
tiva ruotante attorno a due 
famiglie e soprattutto ad al
cuni rappresentanti di esse; il 
tema descrittivo della crisi 
della società borghese negli 
anni precedenti il primo 
conflitto mondiale e nel mo
mento del suo scoppio; il di
sfarsi della morale di questa 
società .compromessa e di
strutta nelle fasi più delicate 
dì una lotta religiosa e politi
ca; ì personaggi tracciati a 
segni grossi e manicheistica-
mente collocati su un versan
te o sull'altro; tutto questo 
si presta alla rappresentazio
ne per tratti popolari e se
condo la sottolineatura e '•'• 
indicazione delle fibre più 
grossolane. 

Ma se è corretto rivedere 
il giudizio di chi ha conside
rato per anni I Thibault il 
monumento letterario più im
portante del periodo fra le 
due guerre, non mi pare che 
la riduzione proposta dal re-

Feuilleton, 
che vizietto! 

La riduzione televisiva ha scelto la 
strada dèi romanzo d'appendice 

gista André Michel contri
buisca molto a una rtlet-
lura critica, in quanto l'esul
tazione delle componenti zo
llane e il modo di rappre
sentar come chiuso e definito 
il mondo dei personajcei e 
la loro mentalità mei-china 
non va molto al di là dille 
dimensioni da feuilleton che 
gli sceneggiati e i loro auto
ri prediligono oltre ogni af
fermazione. 

Il mezzo televisivo ha già 
compiuto in passato illeciti 
del genere in qualche caso 
addirittura più clamorosi, in
sinuando l'ipotesi, cara al
le società dì massa, che la-
lune formule escogitate e 

considerate a intelligenti » 
costituiscano quanto di me
glio sul piano dello specifi
co. Gli è che questa intelli
genza assomiglia molto a quel
la di cui parla Gramsci (Gli 
« eroi » della letteratura po
polare, in Letteratura e vita 
nazionale, Torino 1953) e nei 
riguardi della quale esprime 
più di un dubbio. A essere 
messa in discussione non è più 
soltanto, allora, l'indifferenza 
di chi ha operalo sul ciclo 
di Roger Martin Du Gard ma 
più generalmente la non vo
lontà degli operatori televisi
vi di cercarsi una sfera di 
creatività autonoma vera e 
propria. Il fatto che questo 

Stasera la fuga di Jacques 
Continua stasera la saga dei Thibault, lo sceneggiato 

tratto dal romanzo di Roger Martin du Gard e realizzato 
da André Michel e Alain Boudet. Nella seconda puntata è 
ancora di scena Jacques, il giovane e ribelle figlio del 
cattolicissimo Oscar Thibault. padre severo e « raddriz
zatore di giovani perversi». • • -

Jacques prosegue i suoi studi a Parigi: la sua vita si 
svolge tra la capitale, dove però la presenza del padre 
torna a farsi opprimente, e la casa di Laffitte dove aveva 
trascorso la sua infanzia. Qui egli si incontra spesso con 
Jenny, la giovane sorella di Daniel de Fontanin, suo 
vecchio compagno di giochi e di fughe avventurose. Il 
ragazzo si innamora di Jenny, ma lei lo ripaga con un 
sentimento misto di affetto e repulsione. 

Anche il più rispettoso Antoine Thibault. fratello di 
Jacques, infrange le regole del perbenismo: si innamora 
di Rachel, donna spregiudicata e libera, che finirà col 
lasciarlo. La fuga definitiva di Jacques sconvolgerà nuo
vamente l'austera famiglia francese. -

piccolo capolavoro del cat
tivo gusto venga d'oltr'Alne 
la dice a sufficienza sul ruo
lo consumistico che lo spet
tacolo televisivo ha assunto 
nella tradizione occidentale. 
La presenza di vecchi cam
pioni della interpretazione 
naturalistica, come Charles 
Vanel, e di uno dei nuovi 
rappresentanti della Vecchia 
scuola francese, Antoine Vi-
lez, con quanto il loro es
sere là, in quei modi, signi
fica ai fini della fascinano-. 
ne. aggiunge legna al fuoco 
e sposta la realizzazione su 
un livello decisamente irri
tante. 

Non c'è dubbio che il prò-
blema della televisione, del
la sua potenziale funziona
lità come « banca di emis- -
sione », per dirla con René 
L'erger. costituisca tuttora 
uno dei motivi principi nel 
campo della eoimtnirazione. 
Ma non mi pare clic il modo 
((in cui tale problema viene 
affrontato nel noMro e negli 
altri paesi sia un modo in
telligente e produccnte. Il 
carattere di spettacolo di mas-
»n non gli viene tanto da una 
richiesta cosiddetta di base, 
quanto dalla struttura di ge
stione che inimnhilizza qual-
*iu*i anelito alla novità e im
pedisce l'apertura dei discor
si sulle cose che, in tema di 
spettacolo, contano effettiva
mente. K nelle pastoie svi
rilizzanti dei sistemi rhc pre
feriscono il non movere a 
un sia pur controllalo e auto-
censurato dinamismo, autori 
e realizzatori finiscono con 
il rimaner bloccati, determi
nati dalle norme imperative 
del sistema. Al punto che la 
originalità, la vivacità, la 
«l>ecificilà vengono conse
gnale ancora alle riprese su 
cui la premeditazione non 
può intervenire die in mi
sura relativa. 

Per tornare un momento 
ai Thibault, c'è da dire che 
lo sfiettacolo non aggiunge e 
non toglie ai vizi congeniti 
delle televisioni orzanizzale. 
C'è da osservar, semmai, che 
se è vero che « il codice pre
ponderante è .dunque quello 
che simbolegcia il maggior 
numero di rose per il mag
gior numero di persone e 
che. pertanto, si rafforza con 
la frequenza slessa i!*»«li 
scambi che opera » CR. Ber-
ger. La TV. banca d'ernia-
sioni, in Semiologia della 
rappresentazione, a cura di 
A. Helbo. trad. il.. Napo
li 1979), questo codice ri
schia di rimaner verificalo 
nel comportamento che il si
stema produttivo impone, at
traverso le sue molteplici ar
ticolazioni. e nella gabbia 
fascinatnria da esso stesso 
prevista. 

Achille Mango 
NELLA FOTO: un'immagi
ne. dello sceneggiato. In pri
mo piano, l'attore Charles 
l'ancl nei panni di Oscar 
Thibault. 

Gianni Serra gira a Torino un film per la TV 

Betty, storia di uh rifiuto 
• • • ; • / • . V i i -

Nella « Ragazza di Via Millelire » una carrellata attraverso i quartieri di im
migrazione più povera del capoluogo piemontese - Il dramma dell'emargina
zione - L'operazione culturale è nata da un'idea del sindaco Diego Novelli 
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Rete 1 
IN DIRETTA DAL CONI (calcio) 
SIPARIO SU.„ | GRANDI INTERPRETI • Claudio 
Abbado - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
LA FIABA QUOTIDIANA • (C) • «Richiesta di aiuto.» 
LONE RANGER - (C) - Cartoni animati 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 
IL MIO AMICO CAVALLO • (C) 
ZORRO - «Suoni misteriosi» - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
PINO PONG - fC) • Confronto su fatti e problemi 
TELECLUB - «Essington» - Con Wyn Roberts, Mi
chael Craig, Chris Haywood. Regia di Julian Pringle 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 SPEDIZIONE NEL SOTTOSUOLO • (C) Documentarlo 
18,15 TEATRINO IN BLUE JEANS - (C) - «I dissociati» 
18.45 LE AVVENTURE DI DOMINO - (C) 
18.50 DAL PARLAMENTO TG 2 • Sporifera - <C) 
19,10 NOI SUPEREROI • (C) - Un appuntamento con ... 

Batman e Superman 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 I THIBAULT - (C) - Regia di André Michel, con 

Charles Vanel, Philippe Rouleau. May Chartrettes 
2£20 IL CUORE DELLA JUGOSLAVIA E* FATTO DI MU

LINI • (C) 

22,50 SERENO V A R I A B I L I - (C) 
23,30 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
ORE 19,10: Furto allo zoo; 20,05: Telegiornale; 20,15: • Mo
stri in miniatura; 20,40: il conte Zeppelin; 2 1 3 : Telegior
nale; 21,45: Un corrispondente da Londra - Telefilm; 23: 
Oppio; 23,50: Prossimamente cinema; 24-0,10: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati: 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Amore e qualche ingiuria • Film - Re
gia di Antun Vrdoljak con Boris Dvornik, Ruzica Sokic, 
Boris Buzancic. Ingeborg Apelt; 22,55: Locandina; 23,10: 
Telesport. 

D TV Francia 
ORE 12J30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e 
Jerry; 13.35: Le avventure di Tom Sawyer; 15: Kung Pu; 
16: Sport; 18: Recré A2; 18.30: E* la vita; 19,45: Le tre 
telecamere' dell'estate: 20: Telegiornale; 20,35: Bauduin 
delle miniere; 21,35: Apostrofi: 22,50: Telegiornale; 22,57: 
L'une chante, l'autre pas - Film - Regia di Agnès Varda. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati: 18,30: Paroliamo; 19,50: Le 
favole della foresta: 2020: Notiziario; 20,30: Avvocati alla 
prova del fuoco: n grande seccatore; 21.25: I perduti del
l'isola degli squali - Film - Regia di Charles Haas con 
Mickey Rooney. Terry Moore; 23.05: Notiziario; 23,15: Mon
tecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Il mio amico cavallo 
(Rete uno, ore 18,55) 

Giunta alla terza puntata, la glande e singolare inchie
sta equina di Jean-Paul Blondeaux presentata dall'attore 
Pierre Brice abbandona i romantici stalloni delia savana 
e gli impetuosi puledri da rodeo per occuparsi essenzial
mente. stavolta, di un quadrupede assai più « urbano ». 
Trattasi del cavallo trottatore. legato al complesso mondo 
dell'agonismo ippico-iudico che mota attorno al tempio del 
trotto europeo: l'ippodromo parigino di Vincennes. ove 
l'amico-nemico dell'uomo giocatore vive la sua ultima sta
gione « industriale ». 

Teleclub 
(Rete uno, ore 21,20) 

E* australiano il telefilm di stasera, che va in onda 
nell'ambito di questa rassegna televisiva intemazionale pre
valentemente consacrata ai prodotti statunitensi. Il titolo 
di oggi è Essington, come quel Port Essington che fu 11 
principale avamposto militare della costa settentrionale au
straliana verso la metà dell'Ottocento. Essington doveva es
sere una «piccola Inghilterra», ma divenne invece pre
sto un cumulo di rovine, dimostrando cosi ancora una vol
ta che le gloriose ambizioni britanniche non facevano i 
conti con le caratteristiche «selvatiche» di certe contra
de dell'Impero. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15. 19. 21. 23.10; 6: 
Stanotte stamane: 7,45. La 
diligenza; 8,40: Ieri al Parla 
mento; 8.50: Inter, musica
le: 9: Radio anch'io; 11: Ope
ra-quiz: 11.30: I big della can
zone; 12,03: Voi ed lo "79; 
14.03: Radlouno Jazz '79; 14,30: 
Notte stellari: 15.03: Rally; 
1535: Errepiuno-estate; 16,30: 
Alla breve; 17: Ragazze d'og
gi; 17,30: Fado tropical; 17.55: 
Piccola storia di certe parole 
inglesi: 18: Donna canzonata: 
18.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 19,20: A-slerisco mu

sicale, 1930: Chiamata gene
rale; 20: Le sentenze del pre
tore; 2035: Opera - quiz; 
21,03: Concerto sinfonico di
retto da Franco Caracciolo; 
22.45: Canta Frank Sinatra; 
23.13: Prima di dormir bam
bina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
730; 830; 930; 11.30; 1230; 
1330: 16.30; 1830; 1930; 2230. 
6: Un altro giorno con Arnol
do Foà; 7.50: Buon viaggio; 
7,58: Un altro giorno; 8.45: 

! Un altro giorno: 932: La ca 
I mera ras.-*» di Wnltcr Scott; 

10: GR2 estate; 10,12: La lu
na nel pozzo; 1132: Cinquan
ta è bello; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Hit Parade; 
13.40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Radiodue-estate; 1530: 
GR2 Economia; 16: Thril
ling; 1637: Radiodue estate; 
16,50: VIP; 17,55: Tutto com
preso; 18,40: Praticamente 
no?; 1935: Radiodue estate 
commiato; 20: Spazio X for
mula 2; 2230: Panorama par
lamentare; 22.40: Soft music. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

730; 8.46: 10,46; 12,46; 13,45; 
18.46; 20.45; 23,56. 6: Preludio; 
7: Concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: Il con
certo del mattino; 8.45: Tem
po e strade; 8.50: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, Voi. 
loro donna; 10,56: Musica o-
pertsUca; 12,10: Long playing; 
12,50: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne bibliografi-
che; 1530: Un certo discorso 
estate; 17: Poesia e vocalità; 
1730: Spazio tre; 21: Musiche 
di oggi; 2130: Spazio tre opi
nione; 22: Interpreti a con
fronto: J. Brahnis; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

. Nostro servizio 
TORINO — La ragazza di 
Via Millelire è il titolo, rife
rimento quasi casuale alla pa
rallela di Via Artom, nella 
Zona Sud di Torino, uno dei 
quartieri più difficili della cit
tà; il regista, Gianni Serra; 
il produttore, la Rete due del 
la RAI; il costo, duecento mi 
lumi circa, o poco meno. Si 
gira alla Falcherà, o alle Val
lette, o in Madonna di Cam 
pagna, per raccontare la sto 
ria di Betty, ragazzina che 
nella sua esperienza vorrebbe 
un po' raccontare la condizio
ne dì una emarginazione prò i 
fonda. ! 

Serra è a Torino dal dicem- j 
bre scorso, per conoscere i 
quartieri dove più drammati- ! 
ca è la separazione da ghet- \ 
to dell'immigrazione più po
vera, quella rimasta ai mar
gini della produzione, vittima 
dei miraggi del miracolo in
dustriale, il terreno fertile per 
il reclutamento alla delinquen
za, alla prostituzione, all'eroi
na. Il regista è andato a cer
care con un video-tape que
sti ragazzetti e ne sono venu
ti fuori racconti impressio
nanti. Prende un senso di ver
tigine tentando di far loro ca
pire che cosa si intenda per 
violenza, o qualunquismo o 
fascismo, cercando di con
quistarli ad una partecipazio
ne o. almeno, a un linguag
gio politico. :• 

La vicenda del film è sem
plice, quasi già nota: il ri
fiuto di Betty a < produrre» 
prostituendosi, la fuga dalla 
famiglia, l'incontro con l'as
sistente sociale. Verdiana, 
l'impatto con le istituzione co
munali, con il loro difficile 
a'vvicinamento alla realtà e-
marginata. 

L'interprete principale vie
ne dai quartieri di cui il film 
racconta, ha quindici anni, si 
chiama Oria Conforti. Scelta 
fra trecento candidate presen
tatesi all'annuncio dato da un 
quotidiano, gioca all'attrice 
con lo sciame di ragazzetti 
che invade il set periodica
mente: la guardano, le fanno 
domande, e lei se. li porta die
tro come una' .piccola corte. 

Unica attrice professionista 
è Maria Moliti (l'assistente) 
che alla ' conferenza-stampa 
un po' contesta il proprio ruo 
lo: « E" vagamente inumano 
— dice — assistere otto ore e 
noi "staccare": darei il mio 
letto, la prenderei in casa. 
una bambina nei guai. Mn 
senza attendere che sia "la 
struttura" a provvedere*. 

E scoppia una piccola ba 
gorre: Serra dice: « Errore 
politico l'intento di Maria 
Monti, proposito da "domina 
di San Vincenzo", spirito 
pannelliano». Zatterin (diret
tore della RAI di Torino) e Fi-
chera (direttore della Rete 
due) mediano, senza ricom j 
porre. Non è questione da po
co: in fondo, la non trascu 
rabile differenza tra l'assi
stenzialismo cattolico é l'inter
vento • dell'istituzione laica, 
tra soluzioni di coscienza e 
soluzioni materiali, una vec
chia disputa insomma, che at
traversa verticalmente il 
film. 

Serra annuncia che non ci 
sono rimpianti : neorealistici. 
né naturalismi, cronachismi. 
descrittivismi. <E' una tra
sfigurazione in linguaggio fan
tastico-metaforico di una 
realtà violenta. La protago
nista, Betty, ad esempio, 
possiede un'ironia particolare 
e procede nella sua vicenda 
senza patirla, è una sorta di 
espressione simbolica di una 
condizione collettiva ». E pro
seguendo in questa fuga dal 
documento-inchiesta, ecco U 
fascismo e il qualunquismo 
senza Travolta e terrorismo, 
per non € datare», per esten
dere il potere di denuncia di 
una ribellione giovanile di
sperata e priva d'uscita, pri
ma di tentare altre vie. 

Nato da un'idea del sinda
co Diego Novelli, in occasio
ne dell'anno internazionale 
del bambino, che ha in Tori
no la sua capitale, il film è 
andato trasformandosi in una 
inedita e complessa operazio
ne culturale che ha visto unir 
si le risorse comunali (perso
nale dei centri d'incontro, as 
sistema alla produzione) e 
quelle degli uomini più dina
mici dell'ente televisivo. 

Certo, come bene diceva al
la conferenza-stampa l'asses
sore all'Istruzione Dolino. 
componendo tu un'unica sce
nografia situazioni diverse co
me le Vallette e Mirafkrri 
Sud, Madonna di Campagna 
e Falcherà ci si avvicina al 
rischio della mistificazione, 
ma se U cinema per la tele
visione comincia a € sporcar
si le mani*, a scrutare le si
tuazioni più disastrate, non 
si può che aspettarlo alla 
prova con attenzione. Pur
ché questi esperimenti di 
ventino i primi segni di un 
continuato impegno della RAI 
a promuovere il dibattito sul 
« cqme » del mioro cinema, 

I con più coraggio. 

! Daniele Martino 

Oria Conforti • Maria Monti, interpreti del film di Gianni Serra 

Boulez e Chéreau tornano a Bayreuth 
BAYREUTH - Con Lohen
grin — in un nuovo allesti
mento scenico di Goetz Frie 
dricli — si è' aperto a Bay-
reuth il tradizionale festival 
wagneriano, giunto alla sua 
sessantottesca edizione. 
' Con Lohengrin ha debutta
to a Bayreuth l'olandese Edo 
De Waart. direttore stabile 
della San Francisco Sympho-
ny Orchestra. Peter Hofmann 
(Lohengrin), Hans Sotin (Re 
Enrico) e Karan Armstrong 

(Elsa) sono gli interpreti 
principali dell'opera. 

Fino alla chiusura, il 28 
agosto, il Festival presenta 
inoltre L'Anello del Nibelun-
go, Parsifal e L'Olandese vo
lante. 

La Tetralogia di Wagner 
viene ripresentata nella sce
neggiatura di Patrice Clte-
reait. sotto la direzione mu
sicale di Pierre Boulez. Man-
f red Jung - interpreta la par

te di Sigfrido (sia nel Sigfrido, 
sia nel Crepuscoli degli dei), 
Herman Becht quella di Al-
berich. 

Il Parsifal — Siegfried Je-
rusalem ne interpreta il ruo
lo principale — viene diretto 
da Horst Stein. L'Olandese 
volante è diretto da Dennis 
Russell Davies. scene di Har
ry Kupfer, con i cantanti Si
mon Estes (Olandese), Li-
sbeth Balsley (Senta) e Mat
ti Salminen (Daland). 

Arriva in 
Tv «Hedda 

Gabler», 
il dramma 
di Ibsen 

NAPOLI — Il regista Maurizio 
Ponzi — autore, tra l'altro, 
del recente Luigi Gonna, de 
tective — ha realizzato negli 
studi di Napoli della RAI per 
la Rete due lledda Gabler, 
incentrato su una delle figu
re femminili più discusse e 
difficili da rappresentarsi 
dello opere di Ibsen. 

Hedda Gabler. a differen 
za di Nora di Casa di barn-

1 boia è, in superficie — rileva 
! Ponzi — un personaggio ne-
I gativo, una donna in appa-
' renza antipatica che vive pro-
j fonde inquietudini. La sua vi-
| ta si svolge in provincia, tra 
ì grettezza e meschineria. Fan-
! ciulla. aveva intravisto la 
! gioia e la bellezza nel suo 
! rapporto con il cerebrale 

Loevborg, ma nessuna aspi-
! razione fu più tristemente av-
| vilita. Hedda si ritrova, spo-
| sa di un altro, a tormentarsi 
I nella routine della vita fa

miliare. 
La sua viltà sarà causa 

della morte dell'amato Loev
borg, di cui ha distrutto, per 
gelosia, il capolavoro. Ed an
che il suo suicidio (mosso dal 
terrore di uno scandalo in 
provincia) non servirà a ri
scattarla. 

Nella trasposizione televisi
va Hedda è impersonata da 
Giuliana De Sio; Loevborg è 
Adalberto Maria Merli, men
tre Michaela Esdra è la dol
ce Tea, Mauro Avogadro è 
Jorgen e Paolo Giuranna è 
Brak. La scenografia di Ni
cola Rubertelli è basata su 
un sistema di specchi in cui 
le scene si fondano l'una 
nell'altra. per evidenziare le 

I parti più ambigue del testo. 

Un film dal romanzo di Brera 
Il vizio di fondo (editoriale di 
Aldo Tortorella) 
Contratti - Il successo del sin
dacato e le vie per consolidarlo 
(articoii di Sergio Garavini • 
Pio Galli) 
Energia - . Esplodono nel labo
ratorio americano tensioni poli
tiche ed economiche (articoli di 
Luciano Barca. Leonardo Paggi. 
G. B. Zorzoli e Mario Zucconi) 

i II rifiuto democristiano (di Re
nato Venditti) ••'•• ' ' » ; 

i II nodo centrale del processo a 
Negri (di Guido Nappi Modona) 

i Parlamento europeo - Una geo
grafia ' politica ancora, indefini
ta (di Sergio Segre) 

i Garanzia di Hanoi per un esodo 
assitito (di Ennio Polito) 
Miliardi di stelle, di anni • di 
chilometri (tavola rotonda sullo 
stato della ricerca astrofisica e 
sulle sue prospettive. Parteci
pano Alessandro Braccesi. Livio 
Gratton. Franco Pacini, Carlo 
Bernardini) 

La ragassa 
fa carriera 

ROMA — «Dalle rive del 
Po. alla casa del piacere > : 
è questo il sottotitolo — 
apparso in una delle tan
te edizioni del romanzo di 
Gianni Brera II corpo del
la ragassa — che è servito 
da guida al regista Pasqua
le Festa Campanile nella 
trasposizione cinematogra
fica del volume, pubblica
to per la prima volta nel 
1974. 

Lo ha detto in una con
ferenza stampa lo • slesso 
Festa Campanile, ricordan
do brevemente la ' trama 
del romanzo: l'irresistibi
le ascesa di una contadina 
che, sotto gli insegnamen
ti di un inquietante liber
tino di provincia, diventa 
una sapientissima donna 
di mondo. 

Festa Campanile — che 
ha già finito il film, de
stinato ad uscire in set
tembre — ha detto di es
sersi ispirato e molto libe
ramente» al romanzo di 
Brera tenendolo sempre 

« su un registro ironico e 
sottolineandone i toni umo 
ristici. in modo da realiz
zare una commedia spre
giudicata. maliziosa >. 

Alla conferenza stampa 
era presente anche Lilli 
Carati, protagonista fem
minile, giunta ormai al suo 
trentesimo film e parago
nata da alcuni, per questa 
sua prova, alla Silvana 
Mangano di Riso amaro. 
Un paragone, ha detto la 
Carati, importante e dif
ficile. 

Unico assente. Gianni 
Brera, noto al pubblico co
me giornalista sportivo ol
tre che come scrittore, il 
quale ha inviato un tele 
gramraa in cui si è scu
sato per il suo mancato 
intervento, esprimendo pe
rò la sua soddisfazione per 
il film, «perfettamente fé 
dele allo spirito del rac 
conto >. 

NELLA FOTO: Lilli Ca 
rati in una scena del film. 

LIBRI 

Dimensione Europa (di Ro 
mano Lcdda) 
Il romanzo poliziesco: il si
gnor Dupin è entrato nel Pa
lazzo (di Diego Zandel) 

i Schede/Monete (a cura di 
Paolo Cantelli) 

i Riviste/Scrivere al femmini
le (a cura di Yasmine Ergas 
e Maria Luisa Boccia) 

) Proposte di lettura (di Gi
gliola De Donato, Mirella 
Serri, Stefano Santuari. Gian 
Carlo Ferretti, Maurizio Fer
rara, Renzo Trivelli, Giam
paolo Calchi No va ti, Marcel
la Ferrara, Ambra Soma-
schini. Letizia Paolozzi. An 
tonino Lo Cascio) 

I La macchina perversa di Cal
vino (di Mario Spinella) 

ém edicola utariA'2Q a DA 

I 

Ruggero Orlando non potrà più 
partecipare a « Radio anch'io » 

ROMA — La notisi* è confermata: Ruggero Orlando dovrà 
lasciare con il primo venerdì di agosto la rubrica radiofo
nica Radio anch'io che ospita quotidianamente, dai primi 
giorni di luglio, i suoi interventi 6ulla politica e sul costume 
italiano. Polemizzando con la decisione del Consiglio d'am 
ministrazione (divieto ai giornalisti e collaboratori dell'azfen 
da di intraprendere nuovi rapporti continuativi di lavoro. 
una volta usciti dalla RAI), Ruggero Orlando ha detto che 
«il tempo che gli era stato accordato è scaduto*. «Se con 
Unuassì i miei interventi oltre i trenta giorni che sono tra
scorsi dall'inizio della collaborazione a Radiouno incorrerei 
nelle sanzioni della delibera del Consiglio d'amministrazione ». 

A sostituire Orlando a Radio anch'io dovrebbe essere Carlo 
Mazzarella. 

Un Re Arto per John Boorman 
LOS ANGELES — John Boorman dirigerà, a partire dal 
prossimo mese di ottobre, la nuova produzione dezli stu 
dios «Orlon» intitolata Merlin and the knlghts of King 
Arthur l« Merlino e i cavalieri di Re Artù »). 

A colloquio con Luciano Lama sul rap
porto fra sindacato e giovani : « Come 
capire: questo è il pr imo problema per 
superare il divario ». 

Se un giovane ci chiedesse: e adesso 
questa FGCI? Massimo D'Alema con
clude i! dibatt i to sul voto giovanile. 

Paolo Franchi di « Paese Sera », Gianni 
Riotta de « Il Manifesto », Antonio Pa
dellato del « Corriere della Sera » e 
Carlo Rivolta de « La Repubblica » d i 
scutono del documento polit ico della 
FGCI dopo il suo Consiglio Nazionale. 

Boumedien, Ben Bella e la Rivoluzione 
Algerina. Facciamo i l punto sull 'Algeria. 
Art icol i , schede e una intervista a Gil lo 
Pontecorvo. 

Quando i marinai sbarcano in Roma
gna: cosa c'è dietro il successo della 
tournée di Dalla e De Gregori. Una 
nostra intervista a Lucio Dalla e tutto il 
concerto d i Cesena « minuto per mi
nuto ». 
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